
















Art. 3 Il procedimento edilizio

3.1. Il permesso di costruire e la denuncia di inizio attività

Le trasformazioni del territorio oggetto del presente regolamento verranno realizzate in

conformità con i procedimenti previsti dalla legislazione vigente, sulla base delle

categorie d’intervento, attraverso il rilascio di un provvedimento abilitativo da parte del

Comune (permesso di costruire) o attraverso denuncia di inizio attività edilizia con

asseverazione da parte di tecnico abilitato in relazione alle opere da eseguire.

Gli interventi oggetto di uno stesso procedimento si concludono di norma con l’adozione

di un unico provvedimento conclusivo.

Qualora gli interventi oggetto di istanza si riferiscano a porzioni autonomamente

funzionali, su richiesta motivata degli interessati, si può procedere con variante in corso

d’opera alla esclusione di parti da scorporare. Le parti scorporate dovranno essere

oggetto di autonomi provvedimenti da definirsi contestualmente alla variante stessa. La

presente procedura non può essere applicata più di due volte e comunque mai su parti

già stralciate.



3.2. Elaborati e adempimenti necessari al procedimento edilizio

Le istanze e le denunce di inizio attività edilizia devono essere indirizzate alDirigente di

settore e redatte sulla modulistica in uso, complete degli elaborati previsti per i singoli

interventi ed accompagnata dall’attestazione di versamento dei diritti comunali.

L’amministrazione comunale, con apposito atto, stabilisce le forme e l’ammontare dei diritti

comunali per i procedimenti di competenza.

Ciascuna istanza o denuncia di inizio attività edilizia dovrà essere corredata della

documentazione elencata nelle schede da CO1 a Co5 per gli interventi soggetti a

permesso di costruire e da AO1 a A11 per gli interventi soggetti a denuncia di inizio attività

edilizia, così come sintetizzati nella tabella “A” riportata in allegato

Le istanze e le denunce di inizio attività devono essere firmate, sin dal momento della

presentazione, dal proprietario o avente titolo secondo le modalità di cui all’art. 5.2. del

presente regolamento e da un tecnico abilitato a norma di legge. Per le denunce di inizio

attività edilizia dovrà essere riportata anche l’indicazione e la firma del direttore lavori.

3.2.1. Procedura per l’esame dei progetti

In caso di grave incompletezza della documentazione allegata all’istanza di permesso di

costruire od atra istanza edilizia, verrà comunicato all’atto dell’accettazione l’irricevibilità

dell’istanza dando il termine di giorni 30 per la presentazione della documentazione

richiesta.

In fase istruttoria qualora dall’esame dei progetti necessitino chiarimenti ed integrazioni, il

responsabile del procedimento può sospendere lo stesso, assegnando il termine di 90 gg.

per la produzione delle integrazioni richieste. Decorso tale termine qualora non integrata la

pratica verrà archiviata dandone immediata comunicazione all’interessato. In caso di

integrazioni incomplete la pratica verrà assegnata nuovamente

all’istruttoria per la valutazione del grado di incompletezza della documentazione in

relazione a quanto prevista dal presente regolamento all’art. 3.2. al fine di valutarne il

grado di incompletezza e definirne la conclusione del procedimento.

Qualora vengano riscontrati, nei termini fissati per il procedimento, piccoli errori formali o

la non corrispondenza della documentazione a quanto specificato negli allegati, il

responsabile del procedimento può, senza sospendere i termini, richiedere chiarimenti,

integrazioni o correzioni a condizione che gli stessi non modifichino la natura e la

specificità del progetto. Le integrazioni dovranno pervenire entro il 50° giorno, in difetto il

responsabile del procedimento valuterà il grado di incompletezza della pratica e proporrà

proposta di definizione del procedimento.

Ai fini del rilascio del permesso di costruire il mancato regolamento del contributo di

costruzione entro 60 gg. dalla relativa comunicazione comporterà l’archiviazione

dell’istanza.

La presente procedura si applica anche alle denuncie di inizio attività soggette a controllo

a norma del successivo art.3.2.2.

Art. 3.2.2- Controllo delle denunce di inizio attività

L’ufficio, anche mediante l’ausilio dello Sportello accettazione ove operante, entro il

termine di 15 giorni dalla presentazione della dia, provvede esclusivamente:

a) a verificare la completezza della documentazione obbligatoria prevista in relazione

all’intervento proposto; 
b) ad accertare che la tipologia e la destinazione d’uso dell’intervento descritto e

asseverato dal tecnico rientri nei casi previsti per la denuncia di inizio attività edilizia;

c) ad accertare l’onerosità o meno dell’intervento, senza entrare nel merito dei volumi

e/o superfici da sottoporre a contribuzione così come asseverati dal tecnico progettista.

Entro il termine di cui al comma 1 il responsabile del procedimento, in caso di

incompletezza della documentazione, provvede a richiedere l’integrazione. Dalla data di

presentazione di tutte le integrazioni richieste decorre nuovamente il termine di 20 giorni 
per l’inizio delle opere. Ove la documentazione mancante non venga prodotta entro 60

giorni dal ricevimento della richiesta, la denuncia di inizio attività è priva di effetti e sarà

archiviata.

Il controllo dell’ammissibilità dell’intervento in riferimento alla normativa urbanistico

edilizia su quanto asseverato dal tecnico, avviene a campione con procedura

informatizzata, che assicuri un minimo del 20% di verifiche sul totale delle denunce di

inizio attività presentate. Modalità esecutive delle verifiche a campione verranno stabilite

con successiva determinazione dirigenziale. 

 

 



Sono escluse dalla procedura di verifica a campione gli interventi su immobili o aree

vincolate ex D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) per i quali è

sempre previsto il controllo sull’ammissibilità dell’intervento.

Ai fini delle verifiche sulla corresponsione del contributo di costruzione, l’ufficio

provvederà esclusivamente alla verifica della regolarità della tariffa applicata e dei

pagamenti effettuati rispetto alle quantità di volumi e/o superfici da sottoporre a

contribuzione asseverati dal progettista.

Art. 3.3. Acquisizione pareri e/o atti di assenso

3.3.1. Criteri generali

Nell’ambito del procedimento edilizio, qualora previsto dalla normativa vigente, il

responsabile del procedimento acquisisce preventivamente pareri, nulla-osta, assensi

di atri entri od uffici interni all’amministrazione sul progetto edilizio.

L’acquisizione di detti pareri può essere disposta direttamente dal responsabile del

procedimento o in alternativa attraverso la convocazione di apposita conferenza

istruttoria secondo le modalità sotto riportate e fatte salve le procedure dello sportello

unico per le

attività produttive.

E’ sempre data facoltà al proponente di produrre direttamente i pareri necessari al

rilascio della concessione edilizia.

E’ ammessa la richiesta, attraverso il Comune, di pareri preventivi su progetti edilizi.

3.3.2. Pareri o atti di assenso di competenza dell’amministrazione comunale

Nel rispetto dei principi fissati al precedente art. 3.3.1, al fine di coordinare l’attività

complessiva dell’amministrazione comunale, il responsabile del procedimento

acquisisce, se dovuti in base allo specifico intervento proposto, pareri, al fine di

attuare le verifiche sulla compatibilità degli interventi alla legislazione vigente nelle

materie di propria competenza e sulla eventuale interferenza dei progetti presentati

dai privati con opere pubbliche o con preminenti interessi pubblici, anche in relazione

agli strumenti di programmazione adottati ed agli eventuali piani di settore vigenti

(programma triennale opere pubbliche, regolamento per la pubblicità, piano

dell’arredo, piano del verde urbano, piano del traffico ecc.).

Si richiede parere degli uffici e/o servizi competenti nell’ambito dell’amministrazione

comunale al fine del coordinamento dell’attività complessiva qualora il progetto

interferisca con i seguenti aspetti:

- reti, infrastrutture e servizi e sulle interferenze con la programmazione di opere

pubbliche;

- funzionalità degli spazi di sosta e manovra, dotazione di parcheggi e riferimenti 
territoriali, con particolare attenzione per gli accertamenti in corso in materia di

abusivismo;

- problematiche ambientali;

- pubblicità, insegne e quanto altro in riferimento alle norme del codice della strada.

- Atti di programmazione adottati ed eventuali piani di settore vigenti.

Fatto salvo quanto stabilito dal Regolamento Urbanistico Comunale in merito alla

classificazione ed ai tipi di intervento ammissibili sul patrimonio edilizio esistente, tutti

i progetti inerenti edifici nei centri storici o classificati di valore storico artistico-

documentale, ai sensi della normativa vigenti, dovranno essere redatti secondo le

linee guida di cui alla tab. “B” allegata al presente regolamento.

Prima del titolo abilitativo edilizio, ovvero prima dell’inizio lavori, dovranno essere

acquisisti i seguenti pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati:

- le approvazioni o deroghe di competenza del consiglio comunale;

- le concessioni di suolo pubblico;

- le autorizzazioni alla manomissione di suolo pubblico.





3.4. Contributo di concessione e garanzie fideiussorie

Le ricevute di pagamento di diritti di segreteria e del contributo commisurato

all’incidenza delle spese di urbanizzazione e costo di costruzione, ivi comprese le

sanzioni amministrative, devono essere esibite per la dimostrazione del pagamento.

Le ricevute attestanti il pagamento dei diritti di segreteria devono di norma essere

allegate all’istanza. Le ricevute comprovanti il pagamento del contributo di costruzione

dovranno essere esibite alle scadenze prescritte all’ufficio competente per il rilascio del

provvedimento, o nel caso di denuncia di inizio attività all’ufficio preposto alla sua

verifica, ai fini del controllo degli adempimenti ed obblighi connessi.

Nel procedimento edilizio è richiesta normalmente fidejussione bancaria od altra

polizza cauzionale, rilasciata da istituti assicurativi autorizzati all'esercizio del ramo

cauzioni, a garanzia del pagamento del contributo di costruzione con efficacia

temporale che copra almeno il semestre successivo alla scadenza del piano di

rateizzazione.

Garanzia fideiussoria può essere parimenti richiesta per il ripristino dello stato dei

luoghi in corso di esecuzione di opere autorizzate che comportino alterazioni del manto

stradale, o di altra opera pubblica.

3.5. Il Cantiere dall'inizio alla fine lavori

3.5.1. Adempimenti di inizio e fine lavori

Il titolare del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività è tenuto a

comunicare al Comune la data di inizio e di fine lavori secondo la modulistica in uso al

servizio comunale competente.

Il titolare dell’atto abilitativo deve sempre comunicare l’inizio dei lavori entro 20

giorni dalla data di inizio dei lavori. In caso venga accertato l’inizio dei lavori in

mancanza della dovuta comunicazione saranno applicate le sanzioni previste dall’art.

4.3. del regolamento edilizio nella misura minima.

La comunicazione di inizio lavori non costituisce, di per sè, valida prova dell’inizio

effettivo degli stessi.

Il mancato rispetto del termine per l’inizio lavori, stabilito dalle norme vigenti, ovvero

fissato nell’atto, comporta la decadenza del titolo edilizio.

Contestualmente alla comunicazione di inizio lavori dovrà essere presentato il

documento unico di regolarità contributiva (DURC). La mancata presentazione di tale

documento costituisce causa ostativa all’inizio dei lavori. Qualora, successivamente 

all’inizio dei lavori, si verifichi il subentro di altre imprese, il committente è tenuto a 

produrre il DURC del soggetto subentrante contestualmente alla comunicazione di 

variazione. 

Qualunque variazione dei soggetti responsabili risultante nella dichiarazione di 

inizio lavori deve essere immediatamente comunicata, per iscritto, all’Amministrazione 

Comunale. 

Il titolare dell'atto, qualora occorra, è tenuto, altresì a richiedere all'Ufficio

competente dell'Amministrazione Comunale, l'assegnazione di un numero civico

provvisorio per il cantiere

Il titolare della concessione deve chiedere all’Ente di competenza, i punti di

immissione degli scarichi nella fognatura comunale ed i punti di presa dell’acquedotto e

di tutti gli altri servizi a rete, qualora esistano tali infrastrutture, nonché presentare le

richieste di allacciamento secondo le modalità stabilite dai rispettivi regolamenti degli

enti eroganti.

Il titolare dell’atto abilitativo deve sempre comunicare la fine dei lavori entro 20

giorni dalla data di fine degli stessi, unitamente ai documenti di regolarità contributiva

delle imprese. In mancanza di detta comunicazione saranno applicate le sanzioni

previste dall’art. 4.3. del regolamento edilizio nella misura minima. Nel caso i lavori non

siano ultimati nel termine di validità del titolo edilizio sarà necessario acquisire nuovo

titolo, salvo eventuali proroghe nei casi previsti dalla normativa vigente.

La mancata produzione del DURC costituisce causa ostativa alla certificazione di

abitabilità ed agibilità di cui agli articoli successivi. 



3.5.5. Materiali di impiego e di risulta

I materiali di impiego e di risulta, se non opportunamente utilizzati, devono essere

conferiti alle apposite discariche autorizzate, a cura e spese degli interessati ed in

conformità alle norme in materia di smaltimento rifiuti. A tale scopo, prima dell’inizio

lavori dovrà essere compilata una scheda indicante i quantitativi di materiali inerti

previsti da destinare a discarica autorizzata, eventuali quantitativi di rocce e terre da

scavo da destinare al riutilizzo, previo campionamento e analisi delle stesse qualora

previsto dalla normativa vigente, con precisa indicazione del luogo e della legittimità

delle opere per le quali si intende riutilizzare gli inerti.

In mancanza di detta comunicazione saranno applicate le sanzioni previste dall’art.

4.3. del regolamento edilizio nella misura minima.







4.3. Sanzioni amministrative

Le sanzioni amministrative per interventi eseguiti abusivamente si applicano in

conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente e sulla base dello schema

approvato dall’amministrazione comunale, nel quale i tipi di intervento vengono

rapportati al procedimento ed alla relativa sanzione. Sono fatte salve le sanzioni

ripristinatorie previste dalla legge nel caso in cui venga negata la richiesta di sanatoria

per gli interventi abusivamente eseguiti.

Tutti i casi di violazione delle norme contenute nel presente regolamento, quando la

legge non disponga altrimenti, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria

da euro 25 a euro 500 da contestare e pagare, nelle forme di legge, a cura del Corpo

polizia municipale, unitamente al verbale con cui si rileva l’abuso.

Nei seguenti casi, in presenza di precisa ingiunzione dirigenziale non ottemperata,

si applica la sanzione nella misura massima:

- violazione di norme sulla qualità edilizia;

- violazione delle norme sull’estetica ed il decoro dei fabbricati;

- violazione delle norme sulla compilazione dei progetti;

- violazione delle norme sulla direzione dei lavori e sulla tenuta del cantiere.

Qualora normative di settore (inquinamento luminoso, elettromagnetico, altro)

impongano particolari sanzioni in relazione alla mancata osservanza di quanto in esse

disposto, le stesse prevarranno rispetto a quanto previsto nel presente articolo. Le

sanzioni amministrative rapportate alla fattispecie dell’abuso sono riassunte

nell’allegata Tab. “D”.



4.4.1. Sanatorie giurisprudenziali

E’ ammessa la sanatoria per le opere illegittime contrastanti con gli strumenti urbanistici

al momento della loro esecuzione, ma divenute conformi al momento della domanda di

sanatoria, a seguito del mutamento degli strumenti stessi.

Per le stesse è previsto le sanzioni di cui alla tabella “E” allegata, a condizione che

lo strumento urbanistico a cui si presenta difforme non sia quello immediatamente

precedente al vigente.

Non si potrà procedere alle sanatorie di cui sopra in presenza di procedimenti civili

e/o penali in corso. In presenza di sentenza dell’autorità giudiziaria passata in giudicato

si applica, comunque, la sanzione della demolizione.



























11.3. Trasformazione di alberature

L’abbattimento di alberature che ecceda la sfera della conduzione agricola è

soggetto a semplice comunicazione ai sensi della L. 241/90, fatti salvi gli interventi in aree

soggette a vincolo o su alberature oggetto di particolari tutele dalla normativa e dagli

strumenti di pianificazione comunale.






















































































